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Prot. N. 220.SG/18      Roma, 1 Ottobre 2018 
 
Oggetto: Area Negoziale Dirigenti 
 
       Al Signor Capo della Polizia 
       Direttore Generale della P.S.  
       Pref. Franco Gabrielli 
 
 
Signor Capo della Polizia,  
                            come noto, nonostante la disponibilità del finanziamento per il triennio 
2018/2020 relativo all’apertura del tavolo di confronto con i sindacati, per l’Area Negozia-
le della Dirigenza ad oggi per una serie di ragioni, tra cui la mancata certificazione del da-
to associativo della predetta Area, i lavori non sono ancora stati avviati. Certo del Suo in-
tervento, segnaliamo alcune delle datate problematiche che vivono quotidianamente i Diri-
genti trasferiti d’autorità, nell’attesa dell’avvio del tavolo negoziale, strumento attraverso 
il quale si possono agevolare soluzioni e rinnovare regole per la risoluzione di alcune delle 
questioni che torniamo a segnalare.  

I colleghi dirigenti assegnati ad altra sede di servizio per esigenze funzionali 
dell’Amministrazione, sono costretti a gravare sul bilancio delle proprie famiglie antici-
pando le spese per il trasloco prima e per il fitto poi, che in tempi non definiti saranno par-
zialmente rimborsate. Si rappresenta che il calcolo dei costi per il trasporto delle cd masse-
rizie per accedere al rimborso, utilizza criteri molto datati, come il peso o la distanza tra le 
sedi, valori non più utilizzati dalle aziende di traslochi, tra l’altro è noto che molte delle 
pese pubbliche necessarie per certificare il peso sono da anni in disuso.   
 Ciò premesso, chiediamo che vengano stipulate convenzioni ad hoc con ditte private 
che ad oggi l’Amministrazione non ha stipulato, nonostante la previsione di cui all’art. 8 
comma 1 del D.P.R. 18 giugno 2002, n. 164. Signor Capo della Polizia confidiamo nella 
Sua capacità di ascolto e concretezza per la risoluzione di problemi atavici, di cui l’Ammi-
nistrazione deve farsi carico quando sorge il problema e non dopo, così come accade per i 
colleghi ufficiali e dirigenti delle altre forze di polizia.    
         Si segnala inoltre, quanto reiteratamente rappresentato per le vie brevi ai diversi uffi-
ci dell’Amministrazione, il tema è quello dei rimborsi quasi sempre parziali, dei canoni di 
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locazione degli alloggi destinati ai Dirigenti e Funzionari trasferiti d’autorità e che ne han-
no diritto, ma non possono usufruire dell’alloggio di servizio, spesso le ragioni dell’indi-
sponibilità degli alloggi sono di diversa natura e non solo logistiche.   

Accade con sempre maggiore frequenza che il rimborso del canone di locazione per 
un alloggio privato, come previsto dall’art. 1 comma 3 della legge 86/2001, sia corrisposto 
con ritardo di mesi, per incapienza fondi del capitolo di spesa e il rimborso parziale del ca-
none di locazione ha una durata limitata, al termine del quale il collega dovrà pagare intera-
mente il canone o accettare qualunque incarico l’Amministrazione proponga.  

Così come riteniamo illogico che un funzionario che ha diretto uffici per anni, quan-
do viene chiamato a svolgere le funzioni di vicario del questore, gli venga ridotto il monte 
ore straordinario mensile pro capite assegnato ad ogni singola qualifica di ogni ruolo.  

Signor Capo della Polizia la stagione delle riforme da Lei aperta che ha una visione 
olistica dell’Amministrazione è, come noto, dal SIAP condivisa e sostenuta ma riteniamo 
necessario debba incidere anche sulle problematiche che vivono i colleghi Dirigenti e Fun-
zionari, alcune delle quali sinteticamente espresse in epigrafe, le quali hanno bisogno di un 
intervento radicale, anche al fine di garantire un percorso di carriera che sia trasparente e 
con pari opportunità per tutti i colleghi, evitando che possano consolidarsi superate prassi o 
sacche di privilegio per pochi, il Siap- Coordinamento Area Negoziale Dirigenti  lo chiede 
con determinazione e, come Le è noto, siamo promotori e sostenitori di una politica gestio-
nale e delle riforme a ricaduta generale per tutto i ruoli del personale, da Agente a Dirigente 
Generale, così come per gli aspetti connessi alla riorganizzazione dell’Amministrazione.  

Certo che un Suo primo intervento possa attenuare le cennate problematiche nell’at-
tesa di una revisione sistemica di procedure e modalità, si porgono deferenti saluti. 

                                          
                                                                   Il Segretario Generale 
                                      Giuseppe Tiani 

 


